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SCRITTURA =

operazione di decodificazione e collocazione che 
utilizza dei segni grafici arbitrari convenzionali 

Importante abilità cognitiva che si esprime a livelli 
diversi di competenza (dalla scrittura di parola alla 

stesura di un testo), comporta un iter di apprendimento 
piuttosto lungo e  richiede: 

Utilizzo e controllo di 
processi di 
elaborazione dell’
informazione 
linguistica. 

Utilizzo e 
controllo di 
processi di 
elaborazione dell’
informazione 
fonologica 

Un’adeguata 
programmazione dell’
esecuzione 
coordinata di 
sequenze motorie 



Un fallimento nello sviluppo in una o più di queste 
componenti, ma anche un problema 

nell’integrazione di queste funzioni complesse

Disturbi importanti e differenziati 
sull’apprendimento dello scrivere. 



Disturbi della scrittura

Ne distinguiamo almeno tre varietà:
- Disortografia o disturbo specifico di scrittura:  si riferisce 

esclusivamente agli aspetti ortografici o di spelling della 
scrittura. La diagnosi di disturbo specifico di scrittura 
andrebbe assegnata solo in assenza di disturbi della lettura;

- Disturbo prassico della scrittura: è un disturbo strumentale 
specifico dell’apprendimento della scrittura, che si 
manifesta nella difficoltà a riprodurre, in modo 
graficamente adeguato, segni alfabetici o numerici. Non 
coinvolge l’applicazione delle regole ortografiche e 
sintattiche;

- Disturbo di produzione del testo scritto o della espressione 
scritta: è una generica difficoltà del soggetto a comporre 
testi scritti, comprendente errori di diverse tipologie. 
Definizione del DSM IV: errori grammaticali, di 
punteggiatura, nell’organizzazione dei capoversi.      



Modello evolutivo di Uta Frith

Stadio logografico o ideografico: durante l’età prescolare il 
bambino, anche in assenza di precise informazioni o di 
educazione, crea una serie di ipotesi su come il linguaggio 
parlato possa essere trasformato in forme grafiche. 

Stadio alfabetico: fase cruciale di apprendimento del 
sistema di scrittura, in cui il bambino prima riconosce che il 
suono della parola può essere scomposto in parti più piccole 
(prima le sillabe, poi i fonemi) e in un secondo momento li 
associa con i corrispondenti grafemi.



Stadio ortografico: è una fase di perfezionamento e di 
economizzazione della fase precedente e serve sia per 
fissare le eccezioni alla regola di corrispondenza fonema-
grafema, sia per rendere più veloce la scrittura delle parole 
facendo riferimento ad unità più complesse del singolo 
grafema come le sillabe o i morfemi. 

Stadio lessicale: il bambino impara a scrivere la parola in 
maniera globale e diretta, senza applicare le regole di 
conversione fonema-gafema. Il completamento di questa fase 
permette l’automatizzazione del processo di scrittura 
strumentale. 



Disortografia

• fonologici: sono tutti gli errori in cui non è rispettato il 
rapporto grafema- fonema:
-Scambio di grafemi (brina per prima)
-Omissione e  aggiunta di lettere o di sillabe 

(pote per ponte; tavolovo per tavolo)
-Inversione (li per il;  talovo per tavolo )
-Grafema inesatto (pese per pesce; agi per aghi)

Il bambino che compie molti errori fonologici presenta 
un’insufficiente acquisizione della fase alfabetica.

Sono errori caratteristici della disgrafia fonologica

Classificazione topologica degli errori (Cornoldi, Tressoldi
1991)



• non fonologici: sono gli errori nella rappresentazione 
ortografica  (visiva) delle parole:
- separazione illegali (in sieme per insieme; l’avato per lavato);
- Fusioni illegali (nonevero per non è vero, lacqua per l’acqua)
- Scambio grafema omofono non omografo (qucire per cucire, 
squola per scuola)
- Omissione o aggiunta di h (ha casa per a casa; lui non a per lui 
non ha)
Sono errori tipici di una insufficiente acquisizione della 
fase ortografica e lessicale e e della  disortografia
superficiale;

• omissioni e aggiunte di doppie e accenti (errori fonetici: 
fanno riferimento a variazioni di intensità sonora o di 
durata).



RECUPERO ALLOGRAFICO: Componente che rende possibile la 
scelta della forma del grafema dalla memoria fra i diversi tipi di 
lettere conosciuti
RECUPERO PATTERN GRAFO MOTORI Permette di attivare i 
movimenti necessari alla rappresentazione delle diverse forme 
grafiche 
EFFICIENZA NEUROMOTORIA Permette di attivare le sequenze 
grafo motorie in modo rapido e preciso.

Quando qs 3 componenti risultano inefficienti: il b/no incontra 
difficoltà a tenere in mano la matita, a tracciare una linea retta, 
a mettere insieme i segni per formare una lettera,ha una 
scrittura stereotipata (lettere si somigliano), disegno molto 
povero; la scrittura risulta caratterizzata da un’irregolarità più
o meno accentuata dei grafemi. 

Disgrafia



Batteria per la valutazione della scrittura e della 
competenza ortografica nella scuola dell’obbligo 

(Cornoldi e Tressoldi)
• Prove di dettato : brano; 
• Prove di scrittura spontanea : prova di narrazione; 

prova di descrizione;
• Prove di velocità :le; uno; numeri 

Batteria per la valutazione della dislessia e della 
disortografia evolutiva (Job, Sartori e Tressoldi)

•Prove 10: dettato lista di parole
•Prove 11 :  dettato lista di non parole
•Prova 12:  dettato di frasi con parole omofone non 
omografe



La scrittura strumentale: valutazione e trattamento

La correttezza ortografica richiede almeno 5 componenti: 

1) DISCRIMINAZIONE 
FONEMICA= capacità di 
discriminare fonemi e 
semplici variazioni temporali 
tra stimoli acustici 

Valutazione : prova di 
ripetizione da ascolto di non 
parole da  PRCR 2

Trattamento: esercizi di 
ripetizione da ascolto

2) ANALISI FONETICA=
capacità di rilevare tutti i 
fonemi della parola 
ascoltata o pensata 

Valutazione : prova di 
analisi fonetica  da  PRCR 2 
o dal test CMF

Trattamento: da PRCR 2 Area 
MUSFU (memoria uditiva, 
segmentazione e fusione 
uditiva); “Giocare con le parole 
“; CD Rom “Lettura di base 2”.















3) CORRISPONDENZA 
FONEMA – GRAFEMA: 
associare i fonemi 
identificati attraverso 
l’analisi fonetica con i relativi 
grafemi (difficoltà ad 
individuare il giusto grafema
di fronte a fonemi con 
caratteristiche fonetiche 
molto simili) 

Valutazione: Prova 10 e 11 da 
“Batteria per la valutazione …”
(Job, Sartori, Tressoldi) 

Trattamento: “Recupero in 
ortografia” (Ferraboschi e 
Meini): sezioni dedicate a 
omissioni e inversioni, allo 
scambio dei grafemi (f-v, b-p, d-t 
e ai digrammi e trigrammi (GN-
SC-GL); “Divertirsi con 
l’ortografia” (Ragnoli): cap. 2 e 
cap. 3















4) FORMAZIONE DEL LESSICO 
PER LE PAROLE OMOFONE 
NON OMOGRAFE: formazione di 
“rappresentazioni ortografiche”
di parole che, pur avendo gli 
stessi fonemi vengono scritte 
con una serie di grafemi diversi o 
rappresentano un’eccezione 
rispetto alla regola. 

Valutazione : prova 12 
batteria di Job, 
Sartori e Tressoldi.

Trattamento:
“Recupero in 
ortografia” : scambio 
di grafema omofono 
non omografo.













5) PRASSIE DELLA 
SCRITTURA SPONTANEA : 
abilità di motricità fine che 
permette di creare i movimenti 
per produrre in modo leggibile e 
veloce la forma dei grafemi. Non 
è parte integrante del processo 
di scrittura perché si può 
scrivere anche attraverso la 
tastiera. 

Valutazione: prove di 
velocità di scrittura

Trattamento: “Il corsivo 
dalla A alla Z” per il primo 
ciclo delle elementari; 

Utilizzo dello stampato o 
della tastiera per il 
secondo ciclo.                 



Disturbo di produzione del testo scritto
La scrittura spontanea chiama in causa, oltre alle componenti 
implicate nell’attività di dettatura, l’attivazione di :

COMPETENZE DI TIPO ESPOSITIVO: 

. Capacità di far riferimento a tutti i particolari importanti,

Capacità di esporre i contenuti in modo corretto e ricco dal punto di 
vista della strutturazione della frase,

Capacità di organizzare le varie parti del discorso in modo chiaro, 
rispettando i nessi causali e temporali che mettono in relazione le 

varie parti.



PIANIFICAZIONE TRASCRIZIONE E REVISIONE

Operazioni, scelte, 
decisioni che 

intervengono nella 
progettazione 

Processo nel corso del 
quale idee e piani 
prendono forma 

attraverso la 
testualità

Tentativi 
effettuati per 

migliorare il testo. 

Sono operazioni complesse che richiedono :

-Un approccio flessibile al compito;

-La disponibilità a manipolare i propri pensieri e ad 
approfondirli;

-La disponibilità a sviluppare un’interazione costante tra attività
riflessa e il prodotto che si va via a via costruendo. 



PRATICHE DIDATTICHE CONTROPRODUCENTI

- L’abitudine a far concludere l’elaborato in tempi stretti;

- Considerare definitiva la stesura consegnata all’insegnante;

- La richiesta di rivedere l’elaborato nei tempi immediatamente 
successivi alla sua produzione;
- La tendenza degli alunni a delegare all’insegnante il discorso sulla 
revisione accontentandosi di effettuare una rilettura meccanica e 
una revisione di superficie. 

Il testo rappresenta il risultato di un’intenzione comunicativa e prima 
di assumere la forma scritta definitiva, si sviluppa attraverso piani, 
recupera conoscenze di vario genere, le organizza, si modella e si 
modifica più volte. 



COMPETENZE LESSICALI E MORFOSINTATTICHE

Le difficoltà di tipo lessicale risiedono nell’incapacità di 
recuperare- rievocare la parola giusta nel momento in cui 
serve e si manifestano con : 
- Sostituzioni a livello semantico (tavolo invece di sedia), 
- Sostituzioni a livello fonologico (coltello invece di martello),
- Parafrasi semantiche per indicare un oggetto ( es: quello che serve 
per bere) 
- Presenza di frequenti intercalari ( es: “poi” “em”) 
- Uso di parole non specifiche “cosa” “fare”. 

Le difficoltà morfosintattiche sono quelle relative 
all’acquisizione del sistema grammaticale e si manifestano 
nell’incapacità di: 
- Declinare desinenze e coniugazioni,
- Realizzare accordi e relazioni grammaticali all’interno di una 
frase. 



INTERVENTI SPECIFICI PER LE DIFFICOLTA’
LESSICALI E MORFOSINTATTICHE

- L’imitazione di buoni modelli linguistici;
- Il modeling = la stimolazione dello studente ad utilizzare le 
soluzioni linguistiche dell’adulto, prima in collaborazione, poi in 
autonomia; 

- La riformulazione o l’espansione dell’enunciato dello studente 
in modo che gli venga restituito ampliato; 

- Il rispecchiamento, ossia la ripetizione da parte dell’adulto di 
ciò che lo studente ha detto, allo scopo di promuovere la 
consapevolezza delle difficoltà e l’impegno a superarle. 

Non sono interventi speciali, ma modalità educative di 
insegnamento  e di azione didattica più attente e mirate ai 

processi di apprendimento di ciascun alunno. 



Non sempre e non tutte le componenti della 
produzione scritta hanno uno sviluppo gerarchico: i 
disturbi di tipo ortografico o quelli di tipo grafo-

motorio non sono necessariamente associati a 
difficoltà cognitive di elaborazione del testo. 

Bambini disgrafici possono essere in grado di 
effettuare senza difficoltà complesse operazioni di 

pianificazione e di revisione. 

Di contro un disturbo specifico come la disgrafia che rende 
visibile una difficoltà nell’esecuzione del testo, può 
diventare pervasivo di altre funzioni potenzialmente integre, 
per l’ansia di configurare un prodotto accettabile (De Beni, 
2001). 



IMPLICAZIONI METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

-Un b/no disgrafico può essere in grado di costruire un testo 
coerente e ben formato poiché la sua specifica disabilità non 
gli impedisce di organizzare le idee e di costruire una buona 
rete testuale.
- Altre volte le difficoltà sul piano strumentale, alimentando 
nel bambino una scarsa considerazione delle sue capacità
compositive, si trasferiscono all’intero compito di scrittura. 

- Le complesse operazioni cognitive della scrittura spontanea 
pur implicando apprendimenti strumentali, NON NE 
RICHIEDONO LA PADRONANZA ASSOLUTA. 

- Non rivolgere ad esse attenzione didattica, continuando ad 
esercitare la strumentalità in attesa di un suo sicuro 
possesso, equivale a compiere un’indebita gerarchizzazione
tra apprendimenti di natura diversa. 



Per il dettato:

• preparare il testo scritto a computer con alcune parole 
mancanti e lasciare che l’alunno in difficoltà compili solo le 
parti mancanti;

• se deve usare per lo studio un testo che è stato dettato in 
classe fornire una fotocopia;

Per compiti di produzione scritta

• dettatura all’insegnante;

• lavori cooperativi;

• Uso del PC;

• valutazione che non tenga conto degli errori dovuti al 
D.S.A.

Pratiche didattiche facilitanti: 



Grammatica 

Nell’analisi grammaticale permettere all’alunno di 
consultare le tabelle della memoria  (schemi con le diverse 

voci): 

Esempio: MODO INDICATIVO

Tempo presente Tempo passato prossimo

Io ascolto io ho ascoltato 

Correzione degli errori ortografici (per tutti gli alunni)
• Attenzione all’evidenziazione degli errori.

• Attenzione alla richiesta fatta allo studente di riscrivere 
ripetutamente la parola sbagliata. 

• Importante è fornire strategie per il controllo consapevole
dell’errore cioè strategie per imparare a controllare i processi 
automatici di scrittura (gestire e organizzare le domande giuste per 
giungere alla decisione corretta).
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